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Sensate esperienze 
e dimostrazioni matematiche



Si conclude che: 
- alla base del piano inclinato il corpo ha sempre la stessa velocità 

indipendentemente dall’inclinazione e dalla lunghezza del piano. 
- in altre parole, la velocità raggiunta alla base del piano inclinato 

dipende dalla quota alla quale il corpo si trova inizialmente. 
Quindi anche in caduta libera avrà la stessa velocità.





Gal 4, 5



Occorre che gli allievi siano introdotti a un 
apprendistato nell’interpretazione dei grafici in 
vari campi di esperienza in cui si esperiscano 
significativi fenomeni di cambiamento:

• Movimento
• Crescita (decrescita) in situazioni varie:

• Piante
• Temperatura  
• Prezzi
• Persone 
• …











Si veda a livello introduttivo: Il significato di grado sul termometro 
(Mat. 2001, Argomentare) 
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ORA Gradi 
Celsius

C°
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%

Indice
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7:15 18,5 74 7:15 21,3 64

7:30 17,4 82 7:30 19,1 71

7:45 17,2 82 7:45 18,4 77

8:00 17,2 85 8:00 18,3 80

8:15 17,3 83 8:15 18,6 81

8:30 17,6 82 8:40 19,2 81

9:00 17,9 83 9:05 20,2 82

9:22 18,0 84 9:15 20,6 81 27

9:40 18,7 84 9:30 21,3 78 27

9:58 19,3 81 9:45 22,2 72 27

10:16 19,8 81 10:37 22,8 70 28

10:30 20,3 79 10:00 24,8 62 30*

11:00 20,6 74 26 11:10 26,4 54 31*

11:15 21,2 74 26 11:45 26,3 55 31*

11.30 21,7 71 27 16:45 27,7 38 28,5

11.45 22,3 64 26

12:00 23,3 64 28,5

12:15 23,8 63 28,5

14:15 23,9 59 28

14:32 25,1 50 30*

14:44 25,9 52 30*

18:00 25,1 54 28















Il correlativo cognitivo del cambiamento è 
l’attenzione a ciò che cambia e come cambia e a ciò 
che rimane invariante in una situazione.

Il correlativo matematico del cambiamento è 
l’attenzione non solo ai valori quantitativi ma 
anche e soprattutto alle loro differenze e al modo 
di rappresentarle e manipolarle per ragionarci.

à LE DIFFERENZE FINITE:
a) Uno strumento potente che permette di 

preparare il calcolo differenziale fin dai primi 
anni.

b) Uno strumento facilmente implementabile con 
i software didattici.



Differenze: una misura del cambiamento (quadrati)

a 4(a-2) a2a a DB DD4



a
12(a-2) 6(a-2)2

a a D1B

Differenze: una misura del cambiamento (cubi)
(a-2)3

a D1D D2D D1F D2F D3F



D = 5 cm2

Dr = 5 cm2/ 50 cm2

10%

Un’idea più fine del cambiamento 

Dr = 5 cm2/ 5 cm2

100%

Il cambiamento relativo DrA = DA/A

DA = 5 cm2







Cubi e differenze 
relative

DD/DDB/B



Diff relative: polinomi

diff rel 03bis



Diff relative: esponenziali

diff rel 02





















Ragazzi

CDC



147 152 157 160 167 173 185

Altezza in cm



µ indica la media aritmetica dei valori





La curva della crescita delle piante
Le tre fasi nella crescita delle 
piante annuali:

1. La massa secca diminuisce 
durante la fase iniziale della 
germinazione perché la 
pianta consuma le riserve 
alimentari del seme
2. La massa cresce 
decisamente perché le foglie 
producono l’alimentazione 
necessaria con la fotosintesi
3. La massa decresce per la 
produzione dei semi o dei 
frutti
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limite risorse
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Fenomeni di crescita in biologia ed economia: ragionare 
sul cambiamento come educazione alla razionalità
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